








Il progetto, il cui intento principale è quello di accompagnare a fine vita gli scheletri urbani esistenti 

potrebbe essere scisso in due fasi.  La prima coctituita da una ricerca preliminare dei diversi casi studio 

incompiuti lungo tre vallate di Tenna, Ete Vivo e Aso, tutte appartenenti al sistema fluviale a pettine delle 

Marche. La seconda fase è stata quella della scelta di uno scheletro, che dato il suo inserimento in contesto 

prettamente rurale, è stato rifunzionalizzato allestendo al suo interno un grande percorso di vendita di 

prodotti agricoli, che lavorando sul concetto di filiera corta, porta alla vendita di prodotti coltivati 

direttamente negli orti urbani lì collocati, andando a realizzare nell'edificio un vero e prioprio orto verticale 

e nel l'area abbandonata limitrofa un sistema di serre sempre connesso al precedente attraverso una la 

viabiltà elettrica ecocompatibile con il contesto e che funge da asse di connessione tra l’area disconnesssa 

dietro e lo scheletro identificabile come testata del sistema di “parco agricolo”. 
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